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Bollate 

La società sportiva Bollate Softball Club fu fondata nel 1969 dalla famiglia Soldi. I fratelli Chicco, Guido, 

Paolo e Tino erano già giocatori di baseball e trasmisero la passione alle sorelle Maddalena e Maria, che 

convinsero i fratelli a formare la prima squadra di softball. 

Nel 1970 la squadra disputa il suo primo campionato, giungendo fino alla finale persa contro Torino, squadra 

già vincitrice nell’anno precedente in cui si era disputato il primo campionato della storia del softball italiano. 

Il primo scudetto arriverà nel 1972, vinto nella finale disputata a Livorno contro la Roma, al quale ne faranno 

seguito altri sette dal 1973 al 1983. Dopo più di un decennio, la squadra torna ai vertici vincendo il 

campionato italiano e la Coppa Italia nel 1996 e nel 1997. Il Bollate ha partecipato nel corso degli anni a 

diverse edizioni delle Coppe europee, arrivando spesso in finale senza però mai riuscire a vincere. Il ritorno 

alla vittoria nel campionato italiano arriva nel 2003, seguita da quella nel 2005, il dodicesimo scudetto. 

Negli ultimi anni la squadra è sempre riuscita a raggiungere la fase del play off, classificandosi tra le prime 

quattro squadre italiane. 

Nel corso di più di un quarantennio di attività, la società ha visto l’avvicendarsi di centinaia di atlete che 

hanno tutte contribuito a creare la storia del softball bollatese. 

Fiore all’occhiello della società è il settore giovanile su cui, soprattutto a partire dagli anni Novanta, si è 

deciso di investire con ottimi risultati. In totale il settore giovanile, ad oggi, ha nel suo palmares ben 

cinquantuno scudetti così suddivisi: 

16 titoli categoria Under 21; 21 titoli (consecutivi) categoria Cadette; 18 titoli categoria Ragazze. 

L’albo d’oro della società conta dunque sessantaquattro titoli italiani vinti dalla sua fondazione. 

La squadra under 13 che partecipa al torneo Freesby ha da poco vinto il suo 18mo scudetto. 

 

 

La Loggia 

Il softball a La Loggia nasce nel 1970 grazie alla passione di un cittadino residente nel paese, che, rimasto 

folgorato dal baseball americano decide di trasmettere questo suo amore verso lo sport del “batti e corri” alle 

ragazze loggesi. 

Il primo campionato ufficiale di serie D viene disputato nel 1971, in breve tempo le atlete passano dalla serie 

D  alla C2 e dalla C1 alla serie B dove militano facendosi onore per due stagioni. Purtroppo tra il 1974 e il 

1975 per mancanza di soldi la società decide di non iscriversi al campionato e si auto retrocede in serie C1. 

Dopo alcuni anni, nel 1993, dopo aver vinto il proprio girone vengono disputati i play off per la partecipazione 

alla serie B che viene finalmente riconquistata e giocata con onore fino al 2002 dove avviene la conquista 

del passaggio in serie A2. 

Per molti anni di seguito si arriva ad un passo dal vincere il titolo italiano con le squadre giovanili; nel 1994 

un piazzamento al secondo posto con le Categorie “Cadette” e “Juniores”, nel 2002 finalmente il primo titolo 

italiano, le “Ragazze”, di età compresa tra gli otto e dodici anni, sono diventate campionesse d’Italia, 

aggiudicandosi lo scudetto tricolore a Parma. 



Nelle stagioni successive si sono raggiunti sempre i play off, e sfiorata più volte la promozione in serie A1, 

che avviene nel magico anno 2009 con la conquista dell’ennesima Coppa Italia di categoria ( sono 5 in totale 

le coppe conquistate). Con la schiacciante supremazia in campionato, 45 vittorie su 46 incontri il Softball La 

Loggia si presenta così nel 2010 nell’olimpo del softball: La “ISL” (Italian Softball League); qui dopo due 

quinti posti e il quarto posto del 2012, nel 2013 arriva lo scudetto storico per le  atlete loggesi vinto nella 

capitale del softball in Italia, Bollate. 

Memorabile la semifinale scudetto a Caserta, contro i detentori del titolo, vinta al 13° inning, roba da annuali 

del softball! Non contenti nel 2014 arrivano, prima il bis dello scudetto, a Bussolengo, e poi a Montegranaro 

nelle Marche la Coppa Campioni per club, dopo sette anni riportata in Italia...due anni a dir poco straordinari! 

 

 

Saronno 

 

La storia del Softball Club Saronno inizia nel lontano 1973, grazie ad un primo gruppo di ragazze e di alcuni 

sostenitori appassionati di questo sport che muoveva i primi passi in Italia. Il gruppo si formò all’oratorio del 

Matteotti, popoloso quartiere della città di Saronno. Le difficoltà all’inizio furono molte, le divise se le 

prepararono le stesse giocatrici ispirandosi a qualche foto che arrivava da oltre-oceano, il materiale era a dir 

poco contato e lo si comprava grazie ad enormi sacrifici, per le trasferte si ricorreva agli amici più disparati o 

ai parenti che mettevano a disposizione la macchina. 

Alla squadra si avvicinarono tanti amici, e sin dall’anno successivo, il 1974, la squadra poteva contare su 

uno sponsor, la SYTCO, grazie ai signori Todaro, che garantivano le divise, il materiale, le trasferte, tutto 

quanto insomma per essere una vera e propria squadra. Le ragazze, ad ogni partita miglioravano in 

continuazione tanto che ben presto arrivarono le prime soddisfazioni. 

 Nel frattempo la casa del softball Saronno diventava sempre più grande con l’arrivo di allenatori e dirigenti 

validi. L’interesse per il softball in città aumentava sempre di più, soprattutto nel quartiere che ne vide i natali, 

tanto che ben presto arrivarono tante ragazzine desiderose di giocare, e nel 1975 oltre alla squadra che 

militava in serie C si costituì anche una squadra juniores. 

Si iniziò con la serie C nel 1973, si fece esperienza, si posero le basi, si imparò a vincere e si imparò anche 

a perdere (una cosa che in tutti gli sport bisognerebbe sapere ed accettare), e nel 1987 arrivò la grande 

soddisfazione della promozione in serieA1. 

Da allora la squadra ha disputato molti play-off scudetto, arrivando spesse volte ad un soffio dalla conquista 

del titolo italiano. 

Con la ristrutturazione dei campionati il Saronno si è trovato a militare nella serie A2. Nel 1999 il grande 

passo e la promozione in seria A1, la massima serie, che vede accompagnare la squadra in un 2000 

esaltante; nel frattempo viene coniato il motto “SI VA CHE SI VOLA”. 

 I sacrifici delle atlete, dei tecnici e dei dirigenti sono stati premiati con un magnifico 3° posto assoluto, 

mancando per una sola partita di differenza il diritto di poter disputare, nel 2001, la Coppa dei Campioni. 

Nel 2001 il posizionamento a metà classifica ha permesso alla squadra di incontrare ancora una volta le 

squadre più forti d’Italia. Il 2002 è stata un’annata sfortunata: il cambiamento generazionale della squadra ha 

impedito il conseguimento di risultati importanti tanto da causare la retrocessione in serie A2. Nel 2003, con 

una squadra molto giovane formata da atlete cresciute nel vivaio saronnese, l’obiettivo era di fare 

esperienza. Tale obiettivo non solo è stato raggiunto, ma ha visto sfumare per un soffio i play-off. 



Naturalmente la struttura societaria non orbita solo attorno alla prima squadra; il frutto del lavoro svolto nelle 

scuole da tecnici volontari ha permesso di creare un buon vivaio e di reclutare giovani giocatrici che, con 

tempo e volontà, potranno integrare periodicamente la struttura della prima squadra. 

Oltre alla serie A2 altre due formazioni giovanili partecipano a campionati di categoria (ragazze e cadette) 

portando ottimi risultati alla società. Dal 2004 il Saronno Softball partecipa a 3 campionati di categoria: 

campionato Italiano serie A2, campionato Cadette e campionati Ragazze/i, ottenendo sempre ottimi risultati 

in tutte e 3 le categorie. 

La squadra under 13 che partecipa al torneo Freesby ha giocato la finalissima per lo scudetto contro il 

Bollate pochi giorni fa: è quindi la squadra vice-campione d’Italia. 

 

 

Oltretorrente 

 

In una zona periferica di Parma, all'estremità del popoloso quartiere Volturno, c'è la sede di un'attiva e 

"coraggiosa" Società: l'OLTRETORRENTE BASEBALL E SOFTBALL CLUB. 

 Nata nel 1985, ha trovato lì nel '90 la sua collocazione definitiva. Il quartiere stava crescendo, proprio come 

il sodalizio. Oggi l'Oltretorrente. ha oltrepassato i confini locali e può considerarsi uno dei cardini della Parma 

sportiva. 

L'idea venne, verso la fine del 1984, a un piccolo gruppo di appassionati del batti e corri, con in testa l'attuale 

Presidente Andrea Paini. I soldi erano pochi, ma preciso l'obiettivo: la nuova Società avrebbe lavorato per la 

diffusione del baseball e la crescita delle giovani leve. Uno scopo che non è mai stato tradito. 

"OLTRETORRENTE" il nome scelto. Nel centro emiliano, indica la parte più vecchia, situata oltre i ponti del 

torrente Parma; è il cuore della città e dello spirito parmigiano. Il gruppo nasce proprio a due passi dal corso 

d'acqua e all'inizio recluta i ragazzini del quartiere. Poi l'avventura si fa più importante Nel 1985, al via del 

campionato, l'O.B.C. presenta in serie C una squadra composta da giovani con un'età media di diciannove 

anni. Inoltre partecipa ai Giochi della Gioventù con due formazioni di giovanissimi dai sette ai nove anni. 

Ma non è che l'inizio. Negli anni, infatti, quel piccolo sodalizio si è ingrandito, si è impegnato ed ha raggiunto 

parecchi traguardi: l'organizzazione del Torneo Internazionale di Baseball e Softball Giovanile "DUE TORRI" 

e del Premio "TULLO MASSERA" (assegnato ogni anno a chi opera per il baseball), la formazione di 

numerose squadre, la scuola C.A.S., la nuova Sede, diversi Atleti chiamati nelle Nazionali di categoria. 

Da tempo, il sodalizio svolge attività promozionale gratuita, con propri Tecnici, in alcune scuole elementari 

cittadine. Anche questo impegno nella Scuola conferma la volontà di appassionare alla pallabase e di far 

crescere nuovi Campioni. 

 

 

Junior Parma 

 

Lo Junior Parma Baseball Club è nato più di vent'anni fa, per la precisione il 28 Giugno del 1983, grazie 

all'impegno di otto appassionati che, a coronamento di un grande impegno personale, ne hanno ufficializzato 

la costituzione.A quell'epoca la società non si chiamava ancora Junior Parma B. C. , il nome di nascita era 



LUBIANA B.C., in riferimento al nome del quartiere di origine; il nome attuale data ufficialmente 24 Ottobre 

1991. 

  

Attualmente la società è composta da 150 tesserati atleti, 23 tecnici, 35 dirigenti, per un totale di circa 200 

unità distribuite su 9 squadre che disputano i relativi campionati di categoria dal mini-baseball alla serie B 

(ha anche disputato 12 campionati di serie A) La missione della società è rivolta in modo particolare  ai 

giovani: non per niente è un vanto per lo junior Parma  avere ben 13 atleti, nati e cresciuti nelle  giovanili, 

attualmente in prestito a società di I.B.L. e di serie A. Nei quasi 35 anni di vita la società ha conquistato 6 

scudetti e fornito numerosi atleti alle varie nazionali di categoria. Fino al 2015 la società ha avuto solamente 

squadre di baseball, dalla stagione 2016 un gruppo di bambine che la società non poteva costringere a 

giocare solo a baseball, ha dato vita anche ad una squadra ragazze, che in quello stesso anno ha disputato 

il suo primo campionato di categoria, con bellissime prestazioni che fanno ben sperare per un futuro glorioso 

delle piccole atlete al pari dei loro coetanei del baseball. 

  
 

AVIGLIANA REBELS STAR 

 

La scorsa stagione, dopo mesi di attività, meticoloso esercizio e dopo molte riunioni, la società Avigliana 

Rebels è riuscita a dare forma ad un’idea: la squadra di softball.  

Dieci ragazze tra Avigliana e Torino hanno formato la prima squadra femminile della città dei due laghi, 

avente come colori societari il blu ed il bianco. Il nome della squadra è frutto di un brain storming: non si 

poteva non ricordare la squadra storica di Avigliana (le New Star) e, contemporaneamente, non si poteva 

non considerare la natura ribelle delle girls aviglianesi: ecco perciò nascere le Rebels Star. 

Ad oggi, dopo poco più di un anno di attività, lo staff tecnico è entusiasta, le ragazze sono felicissime e la 

società orgogliosa dei risultati fin qui ottenuti. 


